
Questa storia ti viene offerta gratuitamente 
da Ririro.com/it. La nostra missione è dare a 
tutti i bambini del mondo accesso libero a una 
grande varietà di storie. Le storie possono 
essere lette, scaricate e stampate online e 
coprono una vasta gamma di argomenti, tra 
cui animali, fantasia, scienza, storia, culture 
diverse e molto altro. 
 
Sostieni la nostra missione condividendo il 
nostro sito web. Ti auguriamo buona lettura! 
 
 
 
 



Ririro 

Sindiwe e le Lucciole 
Un giorno, a Gungululu nel Capo Orientale, nacque 
una bambina molto intelligente. 
 

Si chiamava Sindiwe Magona. 
 
Era la più grande di otto figli. 
 
Di notte, la nonna le raccontava storie magiche di 
orchi e giganti, animali delle foreste, grandi belve 
e piccole creature della savana. 
 
Era il momento preferito di Sindiwe. 

 
Sindiwe amava la scuola e sognava di diventare 
un’insegnante. 

 
Quando Sindiwe divenne adolescente, la sua 
famiglia organizzò un pranzo per festeggiare. 
 



Le regalarono cose speciali da indossare e un vecchio saggio le 
cantò una canzone di lode. 
 
(Benedizioni, lunga vita! Che i tuoi antenati ti proteggano!) 
 
Sindiwe studiò per diventare insegnante. Era molto contenta di 

insegnare nella sua prima scuola. 
Ma non c’erano abbastanza scuole per i bambini 
neri, e non avevano banchi né libri su cui scrivere. 
 

Questo spaventò Sindiwe. Come poteva essere una buona 
insegnante se i bambini non sapevano dove sedersi? 
 
Lasciò la scuola per lavorare come addetta alle pulizie. 
 
Lavorava in quattro case diverse. 
 
A volte le persone la trattavano male e 
Sindiwe diventava molto triste. 
 
Per tutto il tempo, Sindiwe studiò. 
 



Il suo duro lavoro diede i suoi frutti! Vinse una borsa di studio 
per frequentare l’università a New York. 

 
Insieme ai suoi tre figli piccoli, fece le valigie e 
attraversò il mare per raggiungere gli Stati 
Uniti d’America. 

 
A New York, Sindiwe studiò per diventare assistente sociale. 
 
Voleva aiutare le famiglie a migliorare la loro vita. 
 
 
Quando finì gli studi, le Nazioni Unite le offrirono un lavoro. 

 
La maggior parte dei Paesi del mondo si 
riunisce alle Nazioni Unite per discutere dei loro 
problemi. 

 
Sindiwe raccontò al mondo del Sudafrica e di quanto fosse 
difficile per i neri vivere lì. 
 
Alle Nazioni Unite amavano ascoltare le storie di 
Sindiwe e volevano sapere di più sui sudafricani. 



Forse, insieme, potevano contribuire a cambiare le cose in 
Sudafrica. 

 
Lavorò alle Nazioni Unite per vent’anni, mentre 
i suoi figli crescevano. 
 

Ma Sindiwe aveva nostalgia del Paese in cui era nata. 
Voleva raccontare le sue storie alla gente di casa. 
Così fece le valigie, prese un aereo e volò sul mare verso Città 
del Capo. 
 
L’amore di Sindiwe per i libri e per le storie l’ha aiutata a 
scrivere tantissimi libri. E i bambini e gli adulti amano leggere 
le sue storie. 
 
Molte persone la chiamano Nomabali perché 
scrive, racconta e legge sempre storie. 
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